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La vicenda di Marida Marinelli nasconde una dura realtà 

DA DOVE NASCONO 
VIOLENZA 

E DISPERAZIONE 
Molti giovani però riescono 

a combattere la disgregazione 
della società - Il coraggio di 

affrontare il mondo per cambiarlo 
senza rifugiarsi in fughe e false 

soluzioni - Dei valori 
diversi e nuovi 

CENTRO OTTICO 
PER L APPLICAZIONE DELLE 

LENTI 
iHlflMlll 
VIA BRANCA 67 PESARO 

TEL. 34182 

Un momento del dibattito con giovani anconitani tenuto nella nostra redazione 

Tavola 
rotonda 
con un 
gruppo 

di giovani 

La tragica morte della 18enne Mariola Marinelli (il suo 
corpo senza vita è stato scoperto 15 giorni orsono nelle acque 
antistanti alle rupi di Cardeto) ha emozionato la popola
zione di Ancona, sopratutto i giovani. E' stato uno squarcio 
nelle condizioni di vita di tanti ragazzi: la frattura con la 
famiglia, l'assenza di punti di riferimento anche ideali. Il 
giro vorticoso di conoscenze, il vivere dietro occasioni e sen
sazioni delia giornata, l'appannamento di certi valori e la 
ricerca affannosa di altri. 

La fine di Mariola ha spinto l'opinione pubblica all'impatto 
con tutto questo, con la problematica assillante di molti gio
vani. Vasta l'impressione, molti gli interrogativi. 

Ne abbiamo voluto porre alcuni ad un gruppo di giovani. 
Ne è nata una conversazione avvincente. Per ragioni di spa
zio siamo costretti a pubblicarne alcuni stralci ed in sintesi. 
Tuttavia, ne esce ugualmente un vivido quadro di aspirazioni 
e di attese da prendere in grande considerazione e che sotto
poniamo ai partiti (« Non sono tutti uguali e sappiamo ben 
distinguerli. Ma tutti debbono "dare" di più ai giovani » è 
stato detto), alle forze sociali, alle istituzioni pubbliche ed 
alle stesse famiglie. 

Bilancio delle « 10 giornate » 

Tesseramento: buon avvio 
- Chiediamo al compagno 

Riccardo Bellucci, della segre
teria ragionale del nostro 
partito un giudizio suiie pri
me settimane della campa
gna di tesseramento e di pro
selitismo. 

Possiamo fare una valuta
zione delle « IO giornate », 
poiché di esse possediamo 
dati completi per tut ta la 
Regione. Ci pare cho di es
se debba essere dato un buon 
giudizio: cer tamente esistono 
accentuazioni ancor più posi
tive per alcune zone ed alcu
ne insoddisfazioni per altre, 
ma nel complesso un giudizio 
bucno. 

Abbiamo iscritto al partito 
per il 1977 15.118 fra compa
gni e compagne (oltre un 
quarto della nostra forza or
ganizzata del 1976); i recluta
ti sono 462 di cui più di un 
quar to donne. Queste cifre, 
di per sé. indicano che ii par
ti to si sta muovendo nella 
giusta direzione, anche se è 
chiaro che occorre intensifi
care gli sforzi se vogliamo 
conseguire gli obbiettivi che 
ci siamo posti. 

Quali sono, in particolare, 
questi obbiettivi? 

Innanzi tu t to quello finale. 
1 60.000 iscritti nelle Marche 
per il 1977. E' un progetto am
bizioso, ma del tu t to realiz
zabile, ì>e pensi che già nel 
1976 ci sono stati 57.093 iscritti. 
Ma questo obbiettivo appare 
a portata di mano soprattut
to se teniamo conto del'a 
grande crescita elettorale, 
del prestigio, della fiducia di 
cui i comunisti godono fra la 
popolazione, in modo partico
lare dopo il 15 e il 20 giugno. 

Come obbiettivo immediato 
puntiamo, per la fine di no
vembre. di arr ivare al 50'*-

dei tesserati dello scorso anno 
e a superare i 1.000 reclutati. 

Parliamo appunto del pro
selitismo: come lavorano le 
sezioni in questa direzione? 

Come dicevo poco fa, abbia
mo un dato di fondo dal I 
quale par t i re : con il 20 S'U- | 
goo quasi 100.000 marchigia-

dobbiamo nascondercelo — 
non abbiamo espresso, a con
fronto di quanto si realizza 
nazionalmente, quello che è 
nelle nostre possibilità e nel
la nostra stessa forza orga
nizzata: nel 1976 siamo stati 
al di sotto della media tes
sera di tut ta Italia. 

Oltretutto questo fatto inci
de (e pesantemente) negli 
stessi bilanci delle federazio
ni. che vedono cosi ridotta la 
possibilità di sviluppare con 
più intensità la loro iniziativa 
politica. Quest 'anno ci sia
mo proposti di invertire ra
dicalmente questa tendenza. 
Le federazioni hanno affron
ta to per tempo questo pro
blema: i compagni pesaresi 
hanno addiri t tura predispo
sto una tabella che aggan
cia il contributo che ciascun 
iscritto deve dare alla sua 
collocazione in una determi
na ta categoria sociale: e a 
me pare che questa sia una 
indicazione di lavoro che, pur 
non divenendo estremamente 
rigida e fiscale, è fondamen
talmente giusta. 

Molti compagni all'inizio. 
avevano espresso perplessità 
e timori sulla possibilità di 
chiedere ai nostri iscritti tan
to di più rispetto al passato: 
cosa che significava vincere 
anche incrostazioni e abitudi
ni assai radicate. Ma i fatti. 
le notizie di cui siamo in 
possesso, ci danno sinora ra
gione: ovunque si va ad un 
forte rialzo della media tes
sera. 

Ad Ancona 
incontro fra 
delegazioni 
PCI e PSDI 

Nel quadro degli incontri 
bilaterali avviati tra i par
titi dell'arco democratico si 
è svolta una riunione tra una 
delegazione del Comitato re
gionale del PSDI composta 
dal segretario regionale Del 
Mastro, dall'assessore Tonni-
ni, dal consigliere Paolucci. 
da Bruciapaglia e Belli e una 
delegazione del PCI compo
sta dal segretario regionale 
Verdini, dal capogruppo al 
Consiglio regionale Diotallevi 
e da Martellotti. 

Le due delegazioni hanno 
preso in esame i principali 
problemi politici ed economi
ci delle Marche in rapporto 
ai preoccupanti sviluppi della 
crisi, verificando un'ampi^ 
area di convergenza sui più 
urgenti obiettivi di risana
mento e di rinnovamento del
la vita regionale. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre concordemente rico
nosciuto l'esigenza di stabili
re un più frequente e serrato 
confronto tra i rispettivi par
titi e tra tut te le forze demo
cratiche della regione. 

Da oltre una settimana ad Ancona 

I giovani del «professionale» 

in assemblea permanente 

ni hanno dato per la prima | V"^:.^.*" 
volta il loro voto al partito , \™UJZ 
(siamo passati , infatti dai 
295 mila voti del "72 ai 390 
mila del '76). Nei quartieri, 
nei posti di lavoro, nelle fab
briche. dobbiamo andare al
la ricerca di questi nostri elet
tori . parlare con loro, tra
muta re il loro sostegno alla 
politica del nostro parti to io 
più continuo impegno di la
voro. di lotta, di elaborazio
ne . che solo la militanza nel 
par t i to può dare in modo 
completo. 

Mi pare che le sezioni di 
s t iano muovendo su questa 
s t rada : cer tamente occorre 
fare di più. occorre soprat
tu t to riuscire ad intreccia
re quest'opera necessaria con 
u n a più intensa e continua 
iniziativa politica, che è fatta 
di dibattito, di confrento sui 
temi generali, ma anche sui 
problemi specifici e partico
lari degli operai, dei giovani. 
delle donne, dei contadini, 
degli impiegati, degli inse
gnant i . e cosi via. 

Occorre, infine, che la cam
pagna di proselitismo sempre 
più vada vista come un mo
mento permanente del lavo
ro del pan i lo , neri « stagiona
le ». cioè e soprat tut to ncn re
legabile a pochi compagni, 
cerne talora accade. 

Quest'anno, in misura sen
z'altro maggiore che in pas
sato. si è puntato ad una 
qualificazione delle contribu
zioni. Cesa ci puoi dire? 

Attraverso il tesseramento 
si realizza in larga parte il 
finanziamento del partito. Fi
no allo scorso anno — non 

Da una sett imana all'Isti
tuto Professionale di Stato 

e Artigianato di 
Ancona è s ta to proclamato 
uno s tato di agitazione che 
vede uniti studenti e docen
ti. La '.otta è articolata in 
un'assemblea permanente. 
nella quale vengono svolte 
attività auto gestite, e attra
verso la costituzione di col
lettivi di studio aperti . 

Si è giunti a questa decisio
ne per protestare e denuncia
re l'attacco al diritto allo 
studio e all'occupazione del 
personale della scuola attra
verso l'emanazione di una 
circolare del Ministero alla 

20 per le seconde. 
Come immediata conse

guenza del provvedimento 
ministeriale. all 'IPSIA di An
cona è s ta to imposto l'abbi
namento nelle materie comu
ni di diverse classi del setto
re meccanico: è stato abbi
nato il corso per disegnatori 
meccanici con il corso per 
congegnatori meccanici: nelle 
seconde classi il corso di tor
nitori è s ta to associato a 
quello dei riparatori radio. 

a Questi assurdi abbinamen
ti — si legge in un comuni
cato firmato dal collettivo 
"autoges t i to" dell'IPSIA — 
dettati esclusivamente dalla 

pubblica istruzione sulla for- , preoccupazione di ncn supe 
mazione delle classi che pre- * J : **" "' 
vede un numero massimo di 
30 studenti per classi e in 
particolare per gii istituti 
professionali un numero mi
nimo di 25 per le prime e d: 

rare il numero di 30 alunni. 
ha provocato gravi disagi: 
mancata continuità didattica. 
classi numerose, mancato 
adeguamento della pratica al
la teor.a. ecc. ». 

Dopo la fine violenta di Ma
riola Mannelli, la ragazza di 
Sirolo, figlia di contadini, si 
parla molto dei giovani ad 
Ancona. Il « fattaccio » que
sta volta è accaduto in casa. 
Noi abbiamo voluto ugual
mente parlare dei giovani. 
ma con ì giovani. Nostri in
terlocutori alcuni ragazzi del
la Consulta giovanile del 
quartiere Adriatico-Rodi di 
Ancona. Ecco alcuni stralci 
della conversazione: 

La morte di Mariola è da 
relegare solo sulle pagine di 
cronaca nera oppure offre 
ampio spazio allu riflessione 
sulla condizione giovanile? 
STEFANO BASTIANELLI 
(studente facoltà di Scienze 
Politiche) 

« Secondo me rientra in uno 
dei tanti aspetti della condi
zione giovanile. Sono conse
guenze della mancanza di 
s trut ture adeguate per cui c'è 
chi fugge dalla realtà e ten
de a rifugiarsi in cose più o 
meno artificiali come può es
sere la droga. 

« I giovani trovandosi di 
fronte xìd una situazione di 
malessere reagiscono in ma
niera diversa: c'è chi cerca 
di supsrare l'attuale situazio
ne lottando ed impegnandosi 
politicamente; ci sono altri 
che si chiudono completa
mente in se stessi e si ritro
vano sbandati. Casi nasce la 
violenza e questo scaturisce 
dal non sapere che cosa fa
re. dal ncn avere una visio
ne chiara del futuro » 
GIORGIO GUARNIERI 
(collabora con il padre in una 
azienda commerciale) 

« A differenza degli anni 
68-69, quelli della esplosione 
del movimento studentesco 
— anche se per vari versi cri
ticabili —, oggi si assiste ad 
un appiatt imento in senso ne
gativo della piattaforma ideo
logica giovanile. 

« E' più difficile trovare in 
questo periodo un giovane 
impegnato • politicamente. - • 

« Comunque. nel nostro 
quartiere abbiamo dato vita 
ad una Consulta giovanile 
che è un momento di incón
tro e discussione per affron
tare i problemi». 
ANTONIO HINNA 
(studente, facoltà di medi
cina) 

« Per me c'è un dato di fat
to: questa società ai giovani 
non offre niente, non offre 
sbocchi. Ecco, quindi, che in 
alcuni casi — quelli dei più 
"deboli" — il discorso sfozia 
nella violenza, nella droga e. 
più in generale, nel disadat
tamento giovanile. Ritornan
do a Mariola non mi sentirei 
di fare un appunto, una cri
tica alla ragazza (si è detto 
sui giornali che era una ra
gazza troppo libera); la col
pa — se di colpa si può par
lare — è eventualmente di 
tutt i , anche la nostra ». 

In quale ottica pongono i 
giovani la istituzione fami
liare? 
PAOLA DI BARI 
(studentessa, facoltà di me
dicina) 

«A questo proposito debbo 
dire che fra i giovani esiste 
una contraddizione fonda
mentale. All'interno della fa
miglia essi hanno rifiutato 
certi valori che una volta era
no imposti. 

« Tuttavia, nel contempo 
non hanno davanti a loro 
nuovi valori che possano so
stituire quelli rifiutati. In sin
tesi. c'è una fase di transi
zione. Non ci sono più vecchi 
valori, ma neanche valori 
nuovi. Di qui la difficoltà per 
il giovane di trovare una col
locazione giusta ». 
ANTONIO HINNA 

«Per me alcuni valori nuo
vi sono già formati. E' vfljjo 
che il mito consumista fa an
cora presa: i "Levis", l'ultimo 
"long-playng" e t "ray-ban". 
ecc. Si. esistono questi limiti. 
ma c'è anche una crescita di 
partecipazione, di coscienza 
dei propri problemi ». 

/ giovani ad Ancona come 
vivono? 
G I O R G I O GUARNIERI 
e STEFANO BASTIANELLI 

« Facendo un discorso estre-

Lutto 
E' morto il comp9gno Eugenio 

Giampasletti, della sezione « Ma
no Severi » di Jesi. Era iscritto al 
partito dal 1944 e per lunghi anni 
ha ricoperto l'incarico di segreta
rio di sezione. 

La famiglia in sua memoria ha 
sottoscritto L. 20.000 per « l'Uni
ta » e L. 10.000 per la sezione. Il 
partito e il nostro giornale rin
graziano i familiari del compagno 
Clampaoletti ed esprimono It p.u 

condoglianze. 

mamente pratico possiamo di
re che ci sono luoghi di ri
trovo molto frequentati. Fra 
essi, piazza Cavour, piazza 
Diaz, la pineta, lo Stadio-bar. 
il viale della Vittoria, il 
"corso", la galleria. Sono tut
ti posti dove s: possono sen
tire tanti discorsi che riman 
gono lì. E lì viene passato il 
tempo libero 

« Un fenomeno si sta deli
ncando: il ritorno al privato 
e questo perchè la società 
non ti dà neanche un appog
gio. E' anche questo un mo
do di chiudersi in se stessi. 
Se vogliamo, un'espressione 
di delusione ». 

Ma quello della povera Ma
riola lo considerate un caso 
limite? ' 

MICHELE BUFARINI ! 
(studente, liceo scientifico) j 

«Quando ho letto le prime 
notizie sul giornale ho pen- i 
sato ad un fatto di "nera". I 
Poi ho visto che dietro la vi
cenda c'erano molti retrosce- ( 
na. un certo "giro". j 

« Si. credo che il caso pos- i 
sa essere anche allargato ad ' 
altri giovani come "stile di 
vita". Insomma, non penso 
che sia un caso limite. Fre
quentando un certo ambien
te si arriva per forza a sboc- | 
chi del genere? Diciamo che ì 
è molto facile. I 

« Su temi come questo oc- i 
corre, tuttavia, fare molta at- , 
tenzione e non generalizzare: \ 
ci sono giovani che si sforza- ' 
no di trovare valori alterna- i 
tivi e h trovano. A'.tri non li ! 
cercano ». ! 
PAOLA DI BARI I 

« Devo d u e qualcosa dalla i 
droga, anche se sembra non 
interessi- il caso di Mariola. 
Il problema della droga ha 
fatto da noi molto scalpore 
nei primi tempi, quando nes
suno se l'aspettava: si dice
va che Ancona non è una 
metropoli, che certi fenome
ni non vi possono attecchire. 
Poi ci siamo trovati tutti 
quanti a fare la scoperta. 

« Da un giorno all'altro ab
biamo conosciuto persone che 
si drogavano. Ma anche que
sto è un- problema che non 
si discute abbastanza, che 
non viene affrontato aperta
mente. Si preferisce far fin
ta di non sapere o se ne par
la sottovoce. Si nascondono 
sintomi allarmanti e si affer
ma nel contempo che Anco
na è una città tranquilla ove 
non succede mai niente. Non 
è ipocrisia questa? Certamen
te una contraddizione. 

«Non bisogna aspettare la 
morte dei ragazzi che si dro
gano. Alcuni sono morti an
che ad Ancona e potrei fare 
nome e cognome di questi 
poveretti ». 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SIMCA - CHRYSLER 

Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI 

EDO SABBATINI 
Via Gìolittl 129 • Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 • Fano • Tel. 83765 
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L. 190.000 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizione: 
PESARO 
Via Caboto (P. Rimìni) 
FABBRICA: 
Via Urbauia, 19 - t. 6835J 
Pesaro 
DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 

RISPARMERETE ! 

MAGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia Italiana 
Ancona Via R. Sanzio 24 

Tel. 87.974 

Terapia preventiva per gli 
sports: tennis, pre-sciisti
ca. ecc.. 

Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

uno a Natale 

antifurto 
cinture 
di sicurezza 

Compresi nel prezzo 
di Listino 

Orario ambulatorio 9-12 e 
14.30-19 (escluso sabato) 

Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fiat 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 
OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali ZONA INDUSTRIALE DI FANO 

TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 


